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Comunicazioni giudiziarie a amministratori e agenti delle imposte j A Cremona il convegno interregionale del PCI 

Gettiamo in mare 
157 miliardi di me 

di acqua senza 
averla utilizzata 

Aziende ITT evadevano 
le tasse con le bustarelle 
a funzionari delle imposte 

L'indagine era stata aperta dal sostituto procuratore ro­
mano Martella che ha istruito il processo Lockheed - Cin­
que ditte coinvolte: Altissimo, Gallino, Ulma, Fispa, Sirtal 

Dalla nostra redazione 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Lockheed 

T O R I N O — Evasioni fiorali e 
cor ruz ione , e n t r a m b e per p i 
recr-hi mil ioni .se ne;n miliar­
di . si i n t r e r e i a n o in una v n s ' i 
inchies ta penale credi t . i ta dal­
la p recura della Kepuhhh ' a 
di T o n n o da quella r o m a n a . 
F inora - - MHIIIO scio nella 
fase di avvio .sebbene il fasci­
colo .via j n u n ' o (la o l ' r e .sei 
mesi - .sono « ta t e invia te 
12 cr,:n:mica/.oni L'indiziarie 
a funzionari dell 'ufficio im-
n< .*>.!'• di dorso Bolzano. a 
commere-.a listi che facevano 
da l ' -miit- ' t ra li e\ili: ' /a ' i e 
fis<-ali/ 'ato-.. e a l l 'animil i : 
s t r a t i re del 'a società che 
control: ;! |e d i t t e che avreboe-
ro iva i le ta.--." e co r r o t t o 
1 i u t ì / i ' i i a r i , l i mul t inaz iona­
le an i ' -ncana l 'IT. La (piale. 
come :,i ri inde rà f i la non 
u l t i m i p l i n a del sjolpe < ile 
n o del s e t t embre 'T.i che ro­
vesciò il governo Allende di 
Uni tà Popolare . 

L 'ul t ima : i ia!" la 'M de ' la 
TTT dunci uè. .sarebbe avve­
nu t a a T o r i n o e sa rebbe co­
s t a t a a 'ci ini mi l iardi allo s ta­
to i ta l iano. Il vindice is t ruì 
tetre P a l a i a , che conduce la 
Inchies ta con il I\M Wit'/el. 
h a indiz ia to di reato- Pla­
c ido F a r i n a . .">!) a n n i . Giovan­
ni Ba t t i s t a , ali a n n i . Ubaldo 
L a m i a . U7 a n n i . O.ovanni .Sa­
lerno. .'il ann i . Conce t to Ore-
co. r>2 « u n i . Ar tu ro St i l la , M 
a n n i . An ton io f ì a l e and ro , 41 
a n n i funzionari delle impos te : 
Oioru io A< cornerò. 40 a n n i : 
Giovarmi Baul ino . TA a n n i . Ar­
m a n d o Hot tenni, fili a n n i , com­
merc i a l i s t a : Cor r ado Levi. 48 
ami ! , ex a m m i n i s t r a t o r e del­
la S i r ta l di Bruino . e Giorg io 
Gr i f fa , fili « n n i a m m i n i s t r a t o ­
ri del la I T T in I ta l ia . 

O l t r e al la S i r t a l le d i t t e 
coinvolto .sono la Alt iss imo 
d i Moncal ier i . la U lma e la 
Fi.s-):i di Beinasco. la Gal i leo 
di Col leg io , t u t t e facenti ca­
p o «Ha IAO U t a l i n n au tomo-
t:ve> oj iera t ioni che opera nei 
Mt to r i degli accessori pe r au­
to. c h e a s u a vol ta fa p a r t e 
della mu l t i naz iona l e ITT. 

L ' inchies ta p a r t i da R o m a In 
c o n c o m i t a n z a con le indag in i 
sul le cor ruz ioni min i s te r i a l i 
della «Loockheed». Lo scorso 
a n n o Da.uli USA infa t t i giun­
se ro dei fascicoli r i g u a r d a n t i 
a n c h e a l t r e co r ru t t e l e avve­
n u t e in I ta l ia . Nel g iugno del­
lo .scorso a n n o le 5 d i t t e o r a 
so t t o inchies ta furono perqui­
s i t e da i c a r a b i n i e r i del la ca­
pi ta le . poiché si supponeva 
c h e i d u e casi fossero colle-
po t : Cosi n o n e ra . e l ' indagi­
ne sul la I T T giunse a T o r i n o 
al PM Witz.el c h e la se t t i -
n a n a p a s s a t a l 'ha formaliz­
za ta . 

I/i co r ruz ione e l 'avasione 
fiscale s a r ebbe ro a v v e n u t e ne-
Kli a n n i *70'71 in sede di «con­
c i l iaz ione» d e l l ' a m m o n t a r e 
del le impos te dovu te da l le dit­
t e al fisco. Gli e lement i 
in m a n o ai mag i s t r a t i neces­
s i t a n o dì u n o s t u d i o rigoroso. 

Ambasciata USA 
a Berlino 

BKKLINO — Gli S t a t i Uni t i 
h a n n o da ieri u n a a m b a s c i a t a 
p e r m a n e n t e a Ber l ino , capi ­
t a l e del la R D T . Nel se t t em­
b r e 1074 W a s h i n g t o n aveva 
i n s t a l l a t o a Ber l ino u n a can ­
cel ler ia . L ' i nca r i ca to d 'affar i 
Sol P o l a n s k y h a d e t t o c h e la 
a m b a s c i a t a « s e r v i r à gli in te­
ressi degli S t a t i Uni t i e le 
necess i t à i ne r en t i a l le rela­
zioni con la Repubbl ica De­
m o c r a t i c a T e d e s c a » . 

Uno spreco colossale - L'esempio della Valle Pada- ! 
na - Le proposte dei comunisti illustrate da Buset- ! 
to e le conclusioni del compagno Chìaromonte ! 

LE ELEZIONI IN ALGERIA S^S'JI 
geri i nomi dei 261 deputati elett i con i l voto popolare di 
venerdì scorso e costituenti- la nuova Assemblea Popolare 
Nazionale. La percentuale di afflusso alle urne è stata del 
78.50%; per ogni seggio in palio concorrevano tre candidati. 
Le foto mostrano due aspetti del voto ( in alto, i l presidente 
Bumedien con la moglie Anissa fotografat i nel loro seggio 
elettorale) 

Dal nostro inviato 

C R E M O N A li di>>->o.->to i-
drogooioi?:co del t e r r i to r io ita-
l .ano ha delle d.mcn-wom :in-
p r o i s i e n a n t i : t r emi la f rane 1' 
arino, t ra --'l'-aiirl: e p a r o . e ; eli 
.s.istr. ,«llav.o:i il. i requen' . : 
iz l ' u l t imi . ciucili della Sici­
lia. h a n n o provoca to la mor t i 
e dant i , per r>(HJ mil iardi di 
h r e i ; ol t re 1M00 comun i che in 
qua lche modo ne soni) s ta t i 
in quest i a n n i colpi t i ; un dan­
no per l 'economia naz iona le 
che ' è s t a to calcola to , rela 
• v .mion 'e , i l l ' ' i l ' ;nui decennio . 
e o e da l l ' a l luv ione di F i renze 
in ;iu! • r.i . Hi ni.la e i Ili 
mil.i Miliardi Lo .->'e.s-o hae: 
no del Po. ne! q lille si r.ic-
coni.e t an t a pa r t e M ' I ! I eco­
nomia del p.ie-e e dove il no­
s t ro m a s i i m o L u m e con una 
po r t a t a compless iva di 4a mi­
liardi d. met r i cubi d ' acqua . 
rappro-n n ta una g r a n d e risor­
sa n a t u r a l e ed un e n o r m e be­
ne s'rateL'ico per una politica 
di iv . iunpo. h.i sub . to dal 'ài 
in poi ben '•'.() a l luvioni . K la 
Situazione — mol to c h i a r o a 
q u e s t o p ropos i to è s t a t o il 
c a m p a n e l l o d 'a l la rmo del no­
vembre seoiv>o. (piando poco 
è m a n c a t o pe rché d i sas t r i 
spaventos i si r ine te - se ro lun-
L'o tiit*a l 'afta del Po - - oiiin 
è n e t t a m e n t e pc-'Kiorata. Lo 
lui c o n f e r m a t o io s tesso mini­
s t ro dei Lavori pubblici . Gul-
lott i . 

Ma il d i s ses to non si espri­
me -<>lo con le a l luvioni e le 
frane, ci sono a n c h e i feno­
meni non m e n o r i levant i del­
la degradaz ione a m b i e n t a l e e 

d e l l ' i n q u i n a m e n t o delle acque . 
dovut i a d u n processo di con­
cent raz ione i n d u - i r i i l e caoti­
co. insensa to fuori do oirni 
con t ' o l ìo e ne s a n n o qualcosa 

Rivelazioni della rivista « Der Spiegel » 

Bonn: «spie» nei telefoni 
d'uno scienziato atomico 

* i» » • 

Responsabile dello scandalo spionistico uno dei servizi segreti della RFT 

Dal nostro corrispondente 
B E R L I N O — Spie telefoni­
che e microfoni di cont ro l lo 
(«c imic i ». cerne vengono de­
f ini te nel se rgo della polizia) 
e r a n o instal lat i da mesi nella 
c a sa del lo sc ienzia to a tomi­
co della RFI" Klaus Rober t 
T raube . A s i s temar l i nella pic­
cola vi l let ta del lo sc ienzia to 
ad O v e r a t h . vicino a Colo­
n ia . è s t a to l'Ufficio federale 
I>er la difesa della costituzio­
n e t imo dei servizi di con­
t rospionaggio di Bonn) . 

La rivelazione, a p p a r s a sul­
l 'u l t imo n u m e r o de ! se t t ima­
na le Der Spiegel. hn fa t to 
d i v a m p a r e di nuovo la raVe-
mica sul le a t t r ibuzioni , i com­
pit i e i l imiti dell 'Ufficio pe r 
la difesa della cos t i tuz ione 
c h e . come dice il suo s tesso 
n o m e , dovrebbe g a r a n t i r e i 
fondamenta l i d i r i t t i costi tu­
zionali dei c i t t ad in i e che si 
è t r a s f o r m a t o invece in un 

o rgan i smo c h e indaza s i s tema 
t i r a m e n t o s i i la vita pr iva ta 

dei c i t t ad in i della R F T ed 
ha c rea to n?I paese un cl ima 
d a caccia al le s t reghe . A tale 
ufficio in l a t t i , fa crai» tu t t a 
la vasta re te spionist ica che 
ha permesso di e la lwrnre li 
non i schede segnale t iche di 
un m e l o n e di c i t t ad in i tede 
schi che potrebbero cadere 
so t to i rigori del Rndiì:o'c-
nerlnis. il decre to con t ro sii 
es t remis t i . 

K laus Robert T r a u b e ha 5!) 
a n n i eri è u n o dei t re ammi­
n i s t ra to r i della società « Inte-
r a i o m ». dove di r ige il prò- ' 
g r a m m a di realizzazione di ! 
un nuovo t ipo di rea t tore . ! 

Il min i s t ro federale deeli ] 
in t e rn i Maihofer . c h i a m a t o in 1 
causa da l le rivelazioni sul ! 
nuovo scanda lo spionistico, i 
h a giust i f icato il provvedi- j 
m e n t o come « necessar io alia t 
sicurezza del la popolazione ». i 
ed ha agg iun to che tu'.ti i j 
provvediment i con t ro lo scien- i 
ziato sa rebbero s t a t i pre^i j 
« e n t r o i l imit i permessi dal- i 
la cost i tuzione ». ' 

Ma nessuna disposizione sa­
rebbe s t a t a d a t a da l la magi­
s t r a t u r a per il control lo della 
a t t iv i t à de! Tra i lo? . e gli agen­
ti del se rv i / ' o d i chiesa del la 
cost i tuzione si sa rebbero in­
t rodot t i nella vil letta ed a-
vrebb:M"o app l i ca to le « cimi­
ci :> senza avere a lcun man­
da to . 

Le ragioni di sicurezza ad­
do t t e da l min i s t ro degli i n t ' r -
ni non r igua rde rebbero u n a 
a t t iv i t à del T r a u b e a favore 
di potenze s t r a n i e r e il'celn-
t e r a t o m > è t ra l 'a l tro u n a 

azienda p r iva t a ) p e r c h è il con­
trol lo di ta le a t t i v i t à spe t te ­
rebbe a un a ' t r o servizio di 
controspiona ' . 'gio e non al­
l'Ufficio per :a difesa della co­
st i tuzione. Si sos t iene invece 
che lo sc ienz ia to fosse in 
c o n t a t t o con organizzazioni 
t e r ro r i s t i che in te rnaz iona l i e 
forse amico di no t i t e r ror i 
s ì ; i t r a gii a l t r i a n c h e il 
f an tomat i co K Car los « ». 

a. b. 
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• t {coltura 
duro impegno 

uomini veri per 

79" FIERAGRICOLA 
INTERNAZIONALE DELL'AGRICOLTURA E DELLA ZOOTECNIA 
30°S ALONE MACCHINE AGRICOLE 9'SALONE TECNICHE NUOVE 
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Sette persone 

assassinate 

in Brasile 

dallo « squadrone 

della morte » 
R I O DE J A N E I R O S e t e 
cadave r i cr ivel la : ! d; proiet t i ­
li sono s ta t i t rova t i ieri a 
Nova Izuaz- j . p resso Rio d e i 

; J a n e i r o . I/o r iferisce :1 quo-
j . id:at io b ras i l i ano i O E s ' a -
| do d e S a o Pau lo -v 
I Secondo il s i o m a l e . sei ca­

daver i r ecavano t r acce d: 
I t o r t u r e . E=?o a f fe rma a n c h e 
! che sei delle v i " ime e r a n o 
l trafficar.*; di -" . ipefacentì e 
i precisa < he d a i l ' . o v . o del-
1 •.'*?'•'•>.:"> 4 ' omir-.di miver iOs i 
j - o . o ; M : Ì e( .mm?ssi a Nova 
| Iguana sfilza che : respon^a-
' bili s a n o v a t i m« ; • rnpor i i , 
j E" op .n inne diffusa che t u t t e 
; ques t e uoci-ioni s i ano s t a t e 
j c o m p i u t e di". f amige ra to 
• * squadrone de'.'a m o r t e » . 
! N?-*': ni ' . ini n o n . p.ii di u n 
j nnz'.i.i.o d: ur r . i .1 •-.: de", ec-
! ne re s m i s - a : e c o m m e s s e n e i 
i p r e - - . di R.o de J . . ne . ro e la 
i m a g j or p a r t e <!>nn s t a t e at-

tnb . i . - e a ;-.ie-"a organ.zza-
zlc«ie c l a n d e s t i n a , ciie com­
p r e n d e membr i della ponzia . 
IÌO a u t o r i t à di polizia, da 
p a r t e loro, n e g a n o l 'e^isten 
za di q i e v a o r g a n i z z a / i r n e 
ed afri i i i i . -senno zi: omic .d . 
mister iosi a r ego lamen t i d: 
cen t i t ra b a n d e r ival i . 

! 

I geni tor i , la sorel la e gli 
amic i r i r o r d a n o 

MASSIMO MORBIDUCCI 
A un a n n o dal la SUA m o r t e . 

le n o s t r e c i t tà conges t iona te . 
Ma ne! conto bisoana met ter ­
ci a n c h e gli .-.predi i di ric­
chezze l o n d a m e n ' a l i come 1" 
acqua e i t e r ren i . La nos t r a 
c a p a l a di invaso, cioè di 
raccol ta e di t r a t t e n i m e n t o , 
e modes t i s s ima : 7.5 mil.urc'ii 
d: me t r i cubi, la più bas-a 
d 'Europa . I! r i su l t a to è che 
b u t t i a m o via oirni a n n o ben 
157 mil iardi ci. me; r i cubi . 
senza che prima s iano s ta t i 
c o n v e n i e n t e m e n t e s f ru t t a t i . 
per i r r igare ad esempio quel­
le par t i del p.ie=e tu t to ra as­
se ta te . E' un lusso tnitrico il 

nos t ro , s o p r a t t u t t o a I r o n ' e 
dei Iti mi l .ard: di l:re che 
s iamo cos t re t t i a -.pendere 
q u o t i d i a n a m e t e a l l ' es te ro per 
a c q u i s t a r e dei l a t e a l . m e n t a r i . 

I! q u a d r o non è e sage ra to . 
anzi è appena de l inea to . Ed 
è da ques to quadro , r i a s s u n t o 
itila Siila Minsi , nella mani-
li-stazione conclusiva -voltasi 
domenica m a i t . n a . ' M Franco 
Buse t to p r endendo a base 
la g io rna ta di discussioni al 
convegno inde t to dai comi ta t i 
regionali del p u t i t o de! Pie­
mon te , Lombard ia . Veneto e 
Emilia R o m a g n a , che e par t i 
to il compagno G e r a r d o Clii.l-
romon te . per svolgere a l cune 
considerazioni di mer . to (al­
t re h a n n o r i gua rda to la sit 'ia-
zione politica più genera le ) . 

I • L.mzi i ' :va de . par­
t i to su quest i problemi è im­
p o r t a n t e . va svi luppata .-̂ ui 
r i su l ta t i del d iba t t i t o , che 
Buse t to ha assai l>ene rieor 
d a t o e sui quali poi d i r emo 

L'i Un ringraziameli:-) va :.-
volto ai tecnici , agli intellet­
tua l i . agi : e sper i , e agli ^tu-
c'uosi c h e in gran n u m e r o 
h a n n o con t r ibu i to a d a r e un 
tono di ser ie tà e di scientifi­
ci tà ii! convegno .mlipenden-
t e m e n t e dal le loro convinzioni 
pol i t iche 'Ai La cinesi ione af­
f ronta ta è fra ie « pr incipal i » 
del l 'economia naz iona le e de­
ve esse re a! c e n t r o elei pro­
get to di r i n n o v a m e n t o e risa­
n a m e n t o del paese. A ques to 
p ropos i to C h i a r o m o n t e si è 
r i f a t t o a g i i ann i del cos iddet to 
mi raco lo economico, a n n i in 

cui l ' I ta l ia è d iven ta t a un pae­
se indus t r i a le , r eg i s t r ando 
uno .sviluppi) che è cos ta to 
« l ac r ime e sangue ». l 'emar­
g inaz ione del Mezzogiorno. 
deH'asrrieltura. una conci zione 
di so t tosa la r io per la c lasse 
opera ia e sprechi inaud i t i . 
« F i n da al lora noi comun i s t i 
a v v e r t i m m o eh? quel mi la -
colo si reggeva sul l 'argi l la 
m e n t r e a l t r i sos t enevano che 
o r m a i ci si e ra avv ia t i verso 
la società del benessere . I 
Fi»11i ci h a n n o d a t o rag ione . 
Condizioni in te rnaz iona l i nuo­
ve e le conqu i s t e dei lavora­
tori h a n n o fa t to c ro l la re più 
di u n mi to . E d a v a n t i agl i 
orchi nos t r i è oggi una d ram­
mat i ca crisi , a g g r a v a t a — 
se non d e t e r m i n a t a in asso­
lu to — dal modo in cui l 'Ita-
I.a è s t a t a governata ». 

II malgoverno del la DC è 
s t a t a una grave ca lami tà na­
zionale ed è causa pr inc ipa le 
di molt i guast i ». 

Qui a b b i a m o p a r l a t o del 
Po ma è come se aves s imo 
p a r l a t o di t u t t a l ' I ta l ia . Pe r 

ques to noi p r o p o n i a m o un pia 
n o genera le naz iona le con co­
spicui f inanz iament i cV d u r a t a 
po l ienna le . S o n o r ich ies te ra­
gionevoli d i e noi a v a n z i a m o 
a n c h e se la s i tuaz ione f inan­
ziar ia è e s t r e m a m e n t e diffi­
cile. Ce ne r e n d i a m o ben con­
to. t u t t a v i a s a r e m m o miopi se 
non vedess imo che la difesa 
dei suolo è la base essen­
ziale di quals ias i politica di 
r i n n o v a m e n t o e di .-viluppo». 

« Noi ques t a es icenza — ha 
concluso C h i a r o m o n t e — la 
p o n i a m o al le forze della de­
mocraz ia e della c u l t u r a : a t - ; 
t o r n o ad essa i n t e n d i a m o co- j 
s t r u i r e una iniziativa che va ; 

nella direzione della a u s t e r i t à , i 
n tesa c o m e condizione por ] 

il c a m b i a m e n t o >\ i 
I 

Q u e s t e le p ropos te usc i t e j 
dal convegno, r i a s s u n t e r'n j 
F r a n c o Hi»setto: j 

i 

1) Il governo deve m a n "e ; 
ne r e fede agli impegni presi ; 
in o r d i n e a p rovved .ment i d i •. 
i n t e rven to 'arzente nelle z . r e j 
c r i t i che del l ' I ta l ia e della vai- j 
le P a d a n a «=- è n . i r ' a to d '("A ', 
mil iard i da spendere i Alla ! 
p r e p a r a z i o n e per la p r c ~ n ! A i 
z ione :n P a r l a m e n t o di u n ' 
provved.r r .en 'o d: spesa pò- [ 
l .ennale a resp.ro zenera l* e I 
naz iona le . A! p o t e n z i a m m o ; 
dei cen t r i s tudi e d: r i c r rca ! 
in ma te r i a cY te r r i to r .o . I 

2» Nel r io rd ino de'.'.e u t T . z e i 
di u so delle acque , la -.r.o- ' 
r i tà a - s o l u t a deve e - - e re as­
segna ta a l l ' ag ra ci; ira ; 

3> I«T ir^g? cnrnp>?s1v;t j 
sulla d;fes.i de! -nolo e"fve ' 
f issare i compi t i de.lo - t a t o • 
i indir izzo, programma/ .< ne . 
coord in i mento» e d e l > R r g e- • 
ni l e l aboraz ione dei n.ant d : 
s i s t emaz ione e di ut i l izzazione ! 
delle r . sor -e . definiz o r . ' rie. ' 
bacini de l l 'un i ta e loro ?e;* o-
n e un i t a r i a» Ma per far què- ; 
s ' o al le Reg-.cn: d-.^vor.) «-;.-.•:--• . 
t ras fer i t i i potori n<ve- - i r i . 

i 

4i Sol leci tazione r.e* con | 
fronti del le R?? nn. del 'a Val • 
le P a d a n a aff.ncl-.é m a n t e n 
gnr.o gì, impegni i m p o r t a n t i ' 
a - s u n t . i a» la cos t . t uz .o r . ee il j 
p ieno funz .onamen to della •. 
commiss ione politica p o r m - t 

n e n i e decis.1 u m t a r . a m e n t e j 
p ropr io qui a Cremona J an - ; 
r.o scorso; b) 1« realizza/.oite | 
d. u n convegno p r - impos ta re j 
: p iani opera t iv i di i n t e rven to i 
r 1 giusti r appor t i con la j 
p rogrBmmnz.onc naz iona le e \ 
comprcnso r i a l e . 

Romano Bonifacci 

governo è stuta para l izza ta 
proprio dai contras t i - interni 
alla DC: Ins t i [wnsare al la 
r.fo:m;i della PS t . a que!l;i sa­
li, tor ia». 11 M-gretario (le ha 
a m i l e pari.ito della po-.-ab:li-
ta eli un « pacchet to » (li poli­
tica economica, d a approva­
re . appunto, tenendo fermo io 
at tualo qua,Irò. 

La que-t ionv della I.ock 
lieed - - in vista della seduta 
comune del Senato e della f a 
mera , clic comincerà giove-
di — è M mprc al ( en t ro del 
le | * i k m i d i e nate , per il caso 
Rumor, t ra i Micialisti e nel 
Pivi. Oggi si r iunirà la .-a'gro-
te f i i socialista, men t re altri 
dirigenti del part i to cont inuava 
a eh e d e r e la riunione della D.-
i v / n i i f (riunione che proba-
hi inunu- avrà luogo i\o\x) 1.1 
\ cernia par lami ni . ire di ( ìm. 
T.iiiassi ecc . ) . Cicciiitto ha di 

i i rar . i to e le la D n / . o n e del 
PSI. « d o p o l'errar,- vumincs-
.v» nel ceiso Rumor ». dovrà 
.-coa!'igg»-re og.ii tendenza vol­
ta a mu ta r e la linea del par­
tito e a bloccare il processo di 
r innovamento. Amasi ha riba­
dito: » .Vou butta riconoscere 
il tirare errore aimuwssn sul 
problema Rumor, ma è neces­
sario convocare il Comitato 
centrale per sottoporre a veri­
fica la inaijuioranza che nel 
lutllio 7f»' ' f i espresso l'attua j 
le st'aretena *. Seppia ha in- : 
\ . a t o una li i tera a Cras i per 1 
e-^pillHI'e •< stupore » per il | 
modo come è >tata ge.stit.i la 
quest ione: i l'atti dcgl . ultimi 
giorni, a -aio giudizio, hanno i 
me-.M) in risiiìto i * margini ' 
di amhiauità <• del processo di i 
r nii')v;i:nento nel PSI. 1>. Va- : 
i/un ha r,icconi.indillo di non I 
•.puigere la polemica t ra i -o- I 
elidisi! l'ino al punlo di luce- [ 
r a r e il part i to ,. di moi t i r i ca re i 
la domanda di unita della | 
ba-:f- i 

C r a \ i . dal canto MIO. ha j 
inesco m guardia il parl i lo ! 
• contro i rìschi ili esaspera- < 
:in>!Ì non costruttive *. 1/at- ! 
Unzione principiile. ha detto, j 
deve es se re rivolta ' alle (file- < 
sfolli di fondo, ai problemi m- \ 
stilliti ». 11 iiianciiiiimo L.'indol . 
fi i l difeso la deci.Moiie dei ( 

par lamenta r i socialisti MI Ru- I 
iiiiir: (|Uesta decisiiKie - ha , 
ditt i) — è non solo giusta. | 
• mei rientra nella tradizione j 
di difesa dei valori di libertà j 
e di fiiusti.-ia e contradtlistin- ; 
(pie Iti coerente e ferma posi- i 
rrioiie socialista ih tpirnn:ia. ' 
co.s-fi quel che costi, dello Sta ! 
to di diritto »; « siamo ore/o j 
(lliosi di un partito die sfitta j 
il vent') dell'impopolarità qua i 
lunquistica e facinaroxa • . e 
che r ischia — ha soggiunto -- j 
di « essere prevaricato dalla j 
prepotenza propaqandistica e \ 
politica '•. I 

P e r i repubbl icani , l'ou. j 
Mimimi ha r ibadito che è ne­
cessar io r inviare ora . sulla ha 
se delle conclusioni dell ' Iddìi : 
rcn te . Tanass i e (.ni dinanzi 
alla Corte costi tuzionale per 
o t tenere un giudizio * d> in 
nocenza o e/i colpevolezza, hi 
sciando ad essa di vanìinrc 
improbabili ulteriori elementi 
che emerae^sero nel dibattito 
parlamentare ». 

Ragionando 
nalini'iite il i ienlii i i i ln ili tulli •>. 
I l i " «Ì2ililir:i clic il .i roii^e-
l.imi'iito » t l i \ onta -oiiipn» «iio-
im |iralirali i le o i|iio-tn \.df 
-i.i por il « lor/o niiiiiilo » o-
-toriin olio por i » Icr / i imimli >< 
intorni. I.",i|i|)riipria/ii>iio di-Ila 
pulilioa e i l i - l l ' i - l r i i / i imi ' il.i 
parlo ili «ranili ina--o. frul­
lìi ilolln Me"!» prnco'.io on^ol-
l i i o iloll.l oi>no-roH7il. r ì i l iuo 
ili imillii i marsiii i ili una tm*-
i i - lon/a a rniisrl.ila n Irn le­
ti duo «nrìplii n ili cui I n par­
lalo porliiioiiloiiioiilo A*nr K<>-
*a. I l problema, di rn i i * r i i ion-
za non ò rpiollo ili n eo«liro « 
sii omnrsin.ili ma ili por-i il.i-
\ a n l i alla nerot-iln ili mia pro-
spolliv.i rlie invo«l.i l'iina o I" 
«lira «oriclà. Ciò ò Inl l 'a l l ro 
rlie iompliro. Ma ò il m i t r o 
ili tulio. 

Oni omorco un.» pnifnml i 
• I i \ .ìrii-.i/imio Ira lo forzo po-
lilirlio i l io asi-rmin noi finm-
• li> in i n i \ i \ i .min. | ! i | ò im.i 
• I t i .irir.irimio mollo oi idi nli-
in l l . i l i . i . Amilo ila noi \ i ò 
i Ili \orir-li|io l imìl . l r - i .1 u z>-
' l i ro >> eli om.irsin.ili . vaio .» 
diro a olornif/ . irc lo n duo 
«firìolà ». Ma \ i ò olii in i oro 
a n o r l o la noro*«ilà iloll.i loro 
riuiiirir.i7Ìono sii un romimo 
i|oiinmiii.i|i»rr rlio f.irria rum-
p i n o un p.i--o a ian l i a tu l l i 
|,i -. iriolà. I." ipio-tn r . l i l l r i i l i -
10 io» in i n i l ' I talia ò ili frini­
to. 

N o " i m o lia dolio rlio r|.> 
non p<ni;.i prnlilr-mi -ori an<!n-
a noi f o m i m i - l i . Al.» *o c'ì-
i|ll.llrO-a di m i alilii.ltim po­
ro da r improiorarr i . i|u«--:o 
ò r impoEiio riie poniamo noi 
lonlaro ili C"oro al l i io l ln i|<*i 
JIMIIÌ i l i l l . i Gloria. Ciò non \ i i " I 
diro i l io iompro li -.ìppi.i-
I I I I . r i»ol irro nò il io -onipr'-
propoiiì.iino -.iliizìoiii .lilojii i-
lo. Ma l.i ilo-Ira timmiifii -M 
io I f i l l i , i l io • i r< lii.imo ili M -
d n l i . 

*""ó tli-l II--II tni.llo. o I i l i .1 . 
l i I P I . I I . I -up< i f n i l h n i l l lr. ii> Ih-
l in- l l f I il lo--intii i ili-Ili ii..-
- lu- pii.p.i.to -u l l l uni «li...-i.' 
di i r .m-loi ila. \ -or l lo ' . i h i 
riiioTi.- ipi nulo il i io i In- -i 
li.ill.l di pio|..i-|o ilio « non 
limi ilono - ni I I» .dir . i -ni irl.'i >. 
M.i non o li ilio iloioiiii » m-.r-
di'io ». P i i o i i o r " O f . in i t - i . 
la I r i . i | « i ima di-i ii '-ioiio -ol ­
io pro-polti io ili inda la -•>-
«irta I I i min- do! pTolilom.i i : 
«i -i può limitar)- a rincorri • 
ro la •poraii/a olio lo ro«o lor-
lllno o riln.iil2.iiin rumo p r i m i 
inclinili inni «anpiamo ilio rum 
è po«*il i i lo' Xfuolli lo può 
p m i u i a m l a r r . lonulo ronlo 
«lolla «uà fun/ione nella -o-
«iolà. Ma è credibile? I « tor­
ri mimili • non r«i«lnii'i p< r 
p.i'o. Ii««i ««ino il prml.ai • 
«Irl i* • i luaf imir tir) a primi -

t nei i fecondi mondi •. » 

di-i'ciiilo olio 
inno i Minili.in 
cSelà -i |io»»a 
devono 

l i - I 
so- ', 

K 

nulle oii-e 
pi'lrlió l.l 

rii oinpnrre 
i-iunliinre proprio nei 

« primi » v noi « -oceiinl! mon­
di ». U|lr- I , | ('• l.l rodila. Unii 
qi i i - l . i ic.itlà lii-oun.i l'are i 
inn l i . K di qui liiionn.l p u l i r e 
per qual-i.i-i propello di nuova 
Jtie-ielà. 

ul(iap|uo|iriiiiiii)i-i doll.i villi» 
— direi . i uno elimini di ipio-lo 
-ollim.ine. Sn^L'o-lioiio inolio 
lii'ii r i ) i i i | i i f i i - i l i i | i ' . (l 'ò \ ila r 
\ i l a o inni tulli r i - i può li.lp-
|iio|irhiro della \ i l a oiunVra e 
ioni è: di ipi.ilr \ ii.i -i lr.it-
l.l"' l.l i n il limili elio i'.i|le_.l. 
ilio può oitlli'LMi-e la iiosli'.l prò. 
po-ia ni piiililciiii cui «i.iniii 
di froiile. Min. i l i -mi ' / (l i i-r.uni 
l'.ltlilliri'.' I H uiormi il I ' . l l lni 
h i - .un i i . i pino rio- rolli lo i 
qil.di pnli ' i i i l i i ini di f .uri l.l 
lo/iiuio -i ini-iii'inn aliiioiio iu-
ti'lli l l l l l l inrl l l i - -.• non politi-
camonlo enii quo-1.1 ilinu n-in-
iie ili Ilo Ki-i ' . Il iillm.i lut­
t i . foi-o. poti r imi faro un 
liiion 11:i — i• a i . io l i . 

Studenti 
zia il .-u i inter1..-nto .omen-
t a n d o lo svo.i;:me,r.o con.u-
so de . lavo;:, la mancan ­
za d. un vero co t i l ron to : pur-
l-.i poi dello lotta : u \ l ' un : \ e r -
.s::a il: Pesca:;i «Da no; — 
i i l t e rma - ad occupine, in­
s ieme u^ii , t . tr; compagn i . 
c ' e rano i rinvilii, della KCii 1". 
A (pie..te parole, dal la pa r 
te in l c i . o i e del . au a. . ' j iup 
pi d; <• •'•utonom it opera.»» •> e 
una paio d: Lo: ' a con!,111111 
c o m i n c i m i ) a u r . a re ch .eden-
(lo n d d . r . t t u i a i'e.-.pLtl.-i.one dei 
compagn i della KCìCi p iesen 
t: .1. convenun. Aucoia una 
volta, pv'ió. .n un cliin.i a.-.sai 
«icc.'Joiiito. que.-,to t r i l l a i .vo 
d: prev.11 icuz.one v.eue ie 
s i u n t o daui: .studenti. 

Uopo 1 in te rven to di uno 
ritUdente d; Padova, eoe lei» 
l'iz./\i .a iiece.-s.Ia ilej . i 
>ie.-.;j o[n ; pro.etai". > e conc.u 
ih* oai . .mi to de.la iit'ce.-w.ia 
il. uu.i .1 iveup»tz..one ai in . i iu 
elei q u i i t it'ie ion ie con ' i \>;u-
te rc «H-l.a tabiir .ca e :i-'i '.«•»•-
i i t o n o . e l«i voit.i -li una io 
uaz./a. K" unii studente.^-va di 
S.i.s.s.iii che m e t t e MI'.'.O ae 
ciis-i .1 convegno. <e Iki.-.ati» 
Mitili» .Mipialla/.oiH'. l'e.ace il i 

!ia 
el 

:mpo:.-i roio chi u:"a d. p.u •. j 
L.» ten.s.one 111 ;uilii s. ;.i ,ui | 
co :a più io / !e quuiulo ei.il Ul- j 
volo della presidenza . i ene 1 
eh.Cita .'e.-pui.-, one da l . a.-»- j 
s.-mh.c.i d. un d-vente . Dinne- j 
meo Dcma.si. pie.sente .1. con- ! 
vogno. Men t r e il professore .si I 
a l l o n t a n a , s: ceica a n c o r a ! 
una volt-i d: chiodi-re l'c.spul- : 
.sione elei comuni.-,;: K .1 ten- j 
t;i ; ivo !,tl.;..;e d: nuovo l 

A quoMo punto , la pinola I 
viene da t a ad uno de: [ctiticts | 
loni'.m. de! «co le t t iv i ) del Po- j 
iu'lin.co.) i-ippendice d: «.ni- i 
tonoin .a op'jiaio»» Dopo .e.i ! 
a t t a c c h i d; r i to a i PCI . al sin- I 
ducu to e al la < nuova s.n.- ' 
ritrti'. l 'oriitore s: sca^ . ia ' 
c o n t r o ì re.six-otiti pubb.uMli ' 
dui i; .ornali: : pnncijMli «ie- ! 
ciis;it 1 .sono l'Unità, il Minti- j 
jestn e i: (-.mot'iticino dei tuvn | 
rottili. <l /oruano dei PCI — j 

! d ice fra . ' a l t ro — ha pubbli-
! c a t o un o r t i - . oo o^ i i . su: a- I 
| vori del lassembl- 'a . ohe pò- j 
I trebb.* a p p i ri re c o r r e i ' o Ma : 
| con t i ene un Peso claminosi) . [ 
i che è una que.st-one |>o..i.' a. 
! ciuando a l i e r m a che :ei : e j 
! .stato a p p r o d a t o il l ' onr in .ca to i 
j della FliM ' i*« reo/.one de- j 
I nli studenti e .mm-.'d.uia: i 
i ..Non è vero l'L't.'ii'ei d a e u-.m , 
! co.-.i eliversii. l«'e^i l'«u t ic->.v j 
ì d a v a n t i a p i l ' : . . Co.~.> lei io ; 
j diill 'a-ssembiiu. .1 laici eh » [ 
j « co. let! ivo del Poìicl imco » | 
! :i\./..\ la ie t tura del no.-tro i 
j u io .nu le dove era sc r . t to che ! 
I nella .seni d; s-iKito « viene ; 
I 'Kf.ivi HI roti e approntiti ia i 
j leituia del conninicito d-ziìa ', 
i FI..M . I.<» lm.se - che coir;- ; 
I .-pondo e.-attomente a.lo real- j 
. !à -- viene s a l u t a t a da un ; 
| appiauMt e^Kbi un coro di ! 
: ((.scemo, s cemo» , menti» ' nei- i 
' la pa r t e in ter iore dell'.uil-i -il. I 
! . ' .iuUinonn» cerc*»no eh a ^ i e - i 
• d . re cui;!Vii*1 .-.tudent»'. 
| Ma 1.» s i tuaz ione r ischia d i | 
, p r ec ip i t a r e di nuovo q u a l c h e f 
I m i n u t o dopo, d u r a n t e l ' in ter ; 
l ven to eh u n a ravra/za di Fi- j 
' renze. In fa t t i , q u a n d o la s tu l 
I den tessa pa r l a dell'apares.-do- j 
i ne al comizio di L a m a i r ò . 
\ me <:rave e r ro re polit ico per • 
j t u t t o il m o v i m e n t o ;\ u n s r u p ! 
! pò di e sag i t a t i si s c a r a v e n t a • 
; -ulla nifiazzii s t r a p p a n d o l e il | 
! microfono e impedendo co.-i i 
! la (onelu.- ione de l l ' in te rven to . 1 
! I lavori della m a t t i n a t a si j 
i c h i u d o n o in un rlur.a con- ; 
| fuso. . 
j Nel pomeriL'trio l'inizio de! 1 

i ' .»"0mhlea è c a r a t t e r i z z a t o i 
e',illa mass icc ia presenza del j 

• le f e m m i n i s t e ' o l t re una oin j 
quan t i t i a di radazzo occupa- ! 

; n o la pres idenza . « ( J n r i ' n as­
semblea - a f f e r m a n o - - e 
violenti! percl .e non fa espri- > 
m e r e i c o n t e n u t i del movi j 

! m e n t o .«'.e.-'-o degli - t uden t i . j 
Q u e s t o non e un confronto! . . : 
Dopo a lcun i in te rven t i le t t i 
eia s t uden te s se , le femmini ' 
i-'e si a l l o n t a n a n o daila prò | 
<id"nza c h e vier.o o c c u p a ' a j 
dai?!: « i n d i a n i met ropol i ta - • 
ni >. Anche loro si p r o n u n 
c i a n o c o n t r o i t e n t a t i v i pre-
v a n r a ' o n di u n a esimia mi­
n o r a n z a e ne d e n u n c i a n o le 
-. iolenze. O h " a u t o n o m i » m-
:e rv«ugono m a i m e n a n r ì o eli 
« indiani « e -^cacciandoli dal- ; 
l.t p res idenza con la forza. 

Il caos cresce Men t r e dal 
1» p a r t e bas=.i de l l ' assemblea 
.-. e n d a » via. via. la nuova 
polizia . la ir.ae^inr p a r t e de 
. l i - •udent i n s p o n d ' « v i a . 
. ia. ia f.il<-a a u t o n o m i a » . 1̂ » 
pres .d rnza -. iriK- ora - I K I ' I 
p.»ta » eia un 2r;;pi>o di stu­
den t i di I lari va mi al le no 
-•rioni- di » a u t o n o m i a ope­
raia ••• I." del '- . 'az.en: di al 
l i m e frtcnltà di Pi-a e F'en; 
<-Ì.I p r e s e n t a n o un in'rrvr:- . 
i o u n i i . . n o m m i u r n e =»-i!-

, Tolint-a'a 1' inpo i t an / . i di u n 
eonfron ' '» ron il m r n i m r n ' o 
r . iular . i le e quoid i la n r e e s 
«•ita di parte-i i p .ne .:llrt con-
foren/a n a z i o n a l " della FIAT 
I.o s t u d e n t e di p r r u e i a non 

. ne=ce pe ro n eonel ' idere l'in 
t e r v r n t o viene aff?ree)ito da 

• a lcuni farinoreiM Da qur«»o 
j m o m e n t o , sono le Ifi.20. t u t t i 
: eii in te rden t i ' .enitono con 
! : rollat i dalla p res idenza - la. 
; paro la v l rne r o n c r s s a solo a 
t v s e n t e fidata ». a ehi è di-
1 -po^to a p a r l a r e r n n t r o il «ni-
; daca to , a chi e sch ie ra to su 
'• posizioni o l t ranz is te . 

Nel l 'a t r io della facoltà. In 
t n n t o . a lcuni eluvi»ni g i r a n o 

' con un manifesto in mano 

i nv i t ando «.tutti quelli che 
n o n si r iconoscono nella con 
daz ione del l ' assemblea gene 
ra le a p a r t e c i p a r e a una riu­
n ione nel l 'aula l ì » . 3 i dà 
cosi il via a Una nuova as­
semblea : in iz ia lmente a par­
t e c ipa l e sono una q u a r a n t i ­
na di per.ione. ma con il pas­
sa re d ' i m i n u t i la presenza 
degli s t uden t i d iven t a mas ­
siccia Quas i mi l le pe r sone 
d i scu tono p a c a t a m e n t e , con 
ord ine , per a l c u n e o r e : ne 
d u r a n t e .uh in te rven t i , ne alla 
fine, sono a m m e s s i app laus i 
o fischi. <: Noi - - d u e u n o 
de.idl "indiani", p romotor i 
del l ' iniziat iva - - non vouha-
mo l a r e ion ie uh a l t n . Vo 
(diamo diM-uteie in modo 
t ranqui l lo , liberi di d i re tut­
to quel lo che v o g h a m o » . »">! 
propone cosi d: c o n d u n e ì 
lavori senza p res idenza : chi 
des idera pa r l a re si alza e scri­
ve il p ropr io n o m e su una 
lavagna , (i l i i n t e rven t i che 
si susseguono , in d ive i -e ore 
di d iba t t i t o , sono mol t i : si 
a s s i s t e cosi a un c o n l r o n t o 
.serrato Ira giovani diversi 
tra loro per o r i e n t a m e n t o po­
litico. cu l tu ra le , ideale. Pre­
vale pen i il r i spe t to per yh 
a l t r i , la comuni ' posizione an­
t i au to r i t a r i a e contrar i l i a I 
ogni t o r m a eh prevar icaz ione . | 
K' qui che \uene le t to l ' inter- ] 
ven to delle dolo-iu.-ioni di Pe- i 
uiitia e Pisa. I 

L 'assemblea del l 'aula li -.1 | 
conc lude con un coio che i 
c a n t a un « c i n t o i n d i a n o » e 
con la deci - ione eh ìecurs i 
nel l 'aula luatma pei contes ta­
re le decisioni che una nn 
iioiaiiza s tava ai bit rar innien-
te per p rende re a n o m e del 
« m o v i m e n t o » . Si l o n n a cosi 
un cor teo i n t e r n o alla Incol­
ta (Il KcoMoiina e eiiiiuili'i'cin 
i h e scnndiMc .• loL'ine- con t ro 
chi ha voluto impedii»' un 
co i i t rou to eleinoi i at ico. ( ì l i 
" i n d i a n i iiu-'ii ' i ipohtaiii •> '-'i ì 
ciano, b a t t e n d o u r i tmo le 
inani e qua lche tambure l lo , 
•• ah , a h . uh, .--ara una r i sa ta 
che vi seppellirli •>; e t u t t i 
"li M udeiit 1 in eoi o », meli 
te decisioni , senza il m u l i 
m e n t o >. 

Lii'.L'.c.-. >o nel l 'aula ma. ' i la 
e -.ahit;ito da un a p p i a n a ) . 
Ma di nuovo .si d e t e r m i n a 
una con tus ione e n o r m e . Un 
L'ruppo di ( .Autonomia ope­
raia . c e r cando la r e a. si 
.-.cimila simli s t uden t i . La p i o 
vocaz.icine non viene pe ió rac­
colti» e nell 'iiula riiiiant;oiio 
(Itiiilche cen t i na io di persone . 
m e n t r e la maiiL'ior pa r t e de 
idi s t u d e n t i decide di andar ­
sene. 

M' ili pi at u ,. la Ime « Ilf 
fienile i' del con ie tn io Tutta 
via •< Autonomia opera ia » e 
una p a r t e eh do t t a con t inua 
c o n t i n u a n o l ' assemblea pre­
s e n t a n d o t re mozioni Un cen­
t ina io eh persone approva al­
la fine una mozione dove Ira 
l 'a l t ro si partii di « l i b e r t à 
per t u t t i i mi l i t an t i comuni­
st i . eli t u t t i i c o m b a t t e n t i ri­
voluzionari pr igionier i del ne­
mico di classe •>. Per q u a i i ' o 
r igua rda la p ropos ta della 
FLM si elice che « la delega­
zione di massa •• che dovrei) 
ho es se re invia ta a F i renze 
e condii 'ioiiiita al rifiuto del 
la diociiniiiiii/.ionc al l 'u i te i no 
del m o v i m e n t o t r a la « p a r t o 
violenta e i n t i m i d a t r u •«• >> e 
quella che « .sarebbe disposta 
al co t i l ron io <>. La mozione 
app iovu ' . t dai rinia.-ti li •sa 
inol t re a l cune siiornai»' di ma 
infes taz ioni ila p r i m a è a 
Firenze, in coincidenza con 
1 a p e r t u r a della eon le renza 
naz iona le della FLM». Mi» e 
evidente' che co.stoio. d a t o il 
mode» come l 'assemblea si è 
svol ta , non possono a m i c a r ­
si il d i r i t t o di i i . p p r i - e n t a r o 
il <t m o v i m e n t o ». 

Montedison 
m e n t o ca.-.iine »le.'« Monte-
d.son. 

Per q u a n t o renard-» il fa-
m i s e r a t o capitolo dello <--«'or-
;wrii n delle a t t .v i t a l).i:ioar:e 
e a -.-.curativi I. cu: s, è par 
lato con dovizia •!: par', l o i a r . | 
.-.1 (l.v.r.-vi or_ra•-.: ci. s t a m p i 
le cne ,n bjr.-.i si d»»va addi ! 
r i ! ' t i ra p^r c e r ' c i ;-.on si è ! 

trat tai») prolvii)i:*iient#' vjio d i ' 
'.ir. ballon c / 'ewi ' > . ' . i"o e - j 
colare dal .a p.'es elenza. N >:i [ 
da o?gi in fatti s: CO.T•scono . 

proposi*, d. s m e m b r a m e n t o ; 
del <_*rupT>«) S d..-••.'.• a! e-ein I 
p:<i oh-- Cor.-' 1 :.-".ava ;,i c. ir .ra ; 
d. (••ms.ghero «•'*.',jato. fr-r d: , 
r .^ere u n i f n .mziar a riie a- t 
vieb1)-- d o v i r o >"'evare > a*- ; 
*i'.. 'a f.::.mz..ir •• <.r.t 'fll.'ir.i • 
!e so t to la F r . ^es" i t r a cu ' { 
Hanco I . i r i ano . l ' a l a . iss ici j 
la ' . - :.. •• • i»:np.i .'• . i M.l.iiioi j 
L'uscita ti: ("•<>rs. non a;)'>ir<-
: ^ r o tj.ii .ri r c i i / . ' - i e •••n q i ' - ; 
.-'fi d . - e / . io . I:; priip-is.!o n-'. ' 
< .ini ina at») eoa < n^ivo do o j 
.-ed Ut a eie! ••oli.- M..C eli amili - J 
:...s;raz one- s; c i . " '-V. ..ilme-v • 
t e : « lì con-iq',io r tl'iln ;?>! ' 
informato che. ne' i/u 'Irò •;.-'- . 
'e operaz'om >/V<' note e/ io' • 
UITZIITC Iti xtntt'nra twin .<'t ; 
ita r od neto'ir.-aa^'i'e ìou 1 
•••irrìtn I /I irip:i:tle ticl'n so~ir- , 
.'il c'è io studio de:'(i pirn'iin- j 
.'fu e/f Mflfi opporli!'fi iiltliz- i 
znt'one di ynrle<- pizto'u /:- : 
nnrtZiar'.e > F/J - tu'e«» i 

Per q-jftrrn - i s u a r d a l ' a i ! 
m r t i t o di capitale-, da l'tri.3 "om'ib.: . . 
mi , . a rd i a 823. ne . eom ;»n- * .-u F a ' . 

ca io si a f f e rma che ver ran-
ii») e m e s s e 784 mt l i cm e 414 
nula az ion i da lire 500 ca­
d a u n a . da r i s e rva re in opzio 
n e al la p a n aiili u'. '.uali azio­
n i s t i , c h e a v r a n n o qu ind i la 
faeo.tà d: so t tosc r ive re novo 
n u o v e az.iciu per o.ani u: i 
di Ut a / u n : j i a possedu te . 

L ' o p o i a z i m e t-Jine si è det­
to ve r rà e segu i . a a più ri­
prese. m e n t r e si provvederl i 
a col locare le azioni p resso 
terzi che , d: volta :n volta , 
dovessero r i su l t a r e noci sot­
tosc r i t t e . Le r i su l t anze di 
esercizio per l ' anno 1076 d a n 
n o un l a l t u i a t o della capo 
s'iuppo di 2735 mi l ia rd i con 
"il a u n u u t o eh ala m.Manli 
:i .pet to a. l'.»75 e : i ives : :mt«m 
pe. H5() niilii»rdi c e n t r o i 278 
dei IHi'ò. l*i pi'idit;» di osor 
c i / .o e ccxitabilizzati» :n 60 
ini .midi di lire, dopo aver 
offottu. i to a m i u o r t a m o n : : iier 
170,1! mi l i a rd i c o n t r o i l(ì!,3 
de! 1975 e una r iva lu t az ione 
de; cespi t i p a t r i m o n i a l i par ; 
a '21'2 mi l ia rd i . 

Se è s t a t o b l ivoa to il t en 
t.it .vo de! vert ice Monto-
dison di d a r e li via a l la o\w-
i . i . ' irne di scorporo, e pur 
vero che r e s t a n o ;t port i : 
problemi della Mcn ted l son . 
A ques to p u n t o il novoino 
i dovere di p o r t a r e m 

-cu-si . -ne in Parli i tnfcito 
.1 i i . - l 'uno comples-ovo fi: 
: i - a r i an ien 'o e r ior . 'anizza 
z . i i ie de! g ruppo 

l 'na in t e r rogaz ione sulla 
Monted i son . dopo quella del 
comun i s t i , e s t a t a f r a t t i i n to 
p i e - en t a t ; i dal l 'on. Sii ' i iori le 
della sei i re ter ia del PSI e da 
al t r i d e p u t a t i social is t i i qua 
li, t ra l 'a l t ro, ch i edono che 
cuni o p e r a z i o n e eh scorporo 
o di i isti ut t u r n / i o n e del 
•-'itippo. <. M;I s u b o r d i n a t a ad 
un e s a m e a t t e n t o dA p a r t e 
(!•, : puhbli.-i po ' e r i d"!la si 
t u a ' i o n e del urt ippo e delle 
sue p r o s p e t t i v e » e c h e a tal 
l ine si i osi u n i s c a « unmed ia -
lamenti* > un e n t e di ues t iono 
tu 1 qua le :> i n t a n t o s i ano con 
t e n u t e t u t t e le pa r tec ipaz io 
ni pubbl iche del s t up i to MIMI 
tedison » e che ;. s i ano d a t e 
is t ruzioni a-ih en t i di «est io 
ne a f t i n c h é nessuna o p e r a / i o 
ne eh scorpori) o eh raz iona 
hzzazione sia con e n t i t à ria 
pa r t e del ver t ice del irruppo 
pr ima che sia cos t i tu i to ta le 
° n t e ». 

Miglioramenti 
economici alle 

forze di polizia 
IIOMA - L ' a n n u n c i a t o prov­
vedimento per minimi a r e il 
t . a t ì a n i t n t i i eeiniomioo del 
per.-onale del le v a n e forz^e ih 
[Milizia, è s t a t o me.so.s a pun­
to ieri nel corso di una nu­
li iene alla qua l e h a n n o preso 
pa r t e i m i n i s i n dei!» Dife 
sii. L a t t a n z i o . de l l ' I n t e rno , 
f-los-itia, de.la Ciiustiz.ia. Ho 
mine io e del le F inanze . P a n 
riolfi. p r e sen t i il c o m a n d a r n e 
del l 'Arma dei ca ra t i .me : ".. 
Mino. .1 eo i i nn r i a i i ' e della 
(idi-'. fJiurlice. e il capo della 
polizia. Par l . i ' o . Il provvedi­
men to . c!ie riavrebbe compor­
t a r e un o n e r e t ra i 150 e i 
200 mi l ia rd i , ver rà forse va­
ra to dal Consigl io de: m i n -
-Vi ne l .a r i un ione ri: •.•••fior­
di p ross imo. 

(^'.ie-t: p roh ' emi -..ino s!at! 
•"siiminat: dui p u l a m e n ' a r i 
de! PCI delle commiss ion i 
In te rn i e D i e s a de! S e n a t o 
•• d"'!a Cari ' - ' ra . che h a n n o 
(|fc:-o d; p ropo r r e In se 
fln eli di- i-ussione del DriL 
che p -evede i i ' iment : de!!':il 
< l ' ' nn tà eli ist.T-.i'o a " e for 
/ e di po l . / i a . a l l ' e s ame del­
la Comm:s- ;c«ie Affari co-
- ' l ' u z -ona l i eie! Si «iato - -
.1 conglobi»men 'o e l 'adeirua-
: iv: i ' . ) d " ! > ai ' le:i : i .!a n'""!'.'" 
m. - ' i re co r r i spos to a! per-
-im.i e c.\ ;•• dello S t a t o e l i 
c')rr^-p<^i>:oiif elei!»' re t r ibu-
/.o\; pi-r :i lavoro .straordì-
n u r . o •• pa r t i i -n la rmen te Ofr 
il l avoro -'.->!!<> n e ; servizi 
o p " - . i " v : ed e ' e r n 5 d e ' ' : i n 
:i.ì r't «ieri; ; ai corpi d; pò 
liz.n. P S . n o " " . i fTnmMi:'** 
car . ib.n.er i . CìdF. anel i t i el. 
i i.-trfvl a .- ("or*>i fore-s'.a'" 
d c ' o Stn-ii * 

Venti morti 
in uno scontro 

ferroviario 
Spagna in 

nAIff-F.LI.ONA - P >J d i 
nor t* » ' . ' , : i ' , per.-i-.io sono 

It-ircellono ;n u n i 
i T r u v . n r n 

M ' n ' r n m m e n n o a n c o r * 
•:'•:.z •• u ' f . c o . i sulla k'.'^v* 

• 'i^^ira. . s i n t i r : di \ino 
n . o z ? ' i r . cnperlni: d»»Va 

CO!-?:.Ì:I«I h a n n o di-
over r i covera to 
co rivo'.!*! ne!!o 

u n o d'1; d u e con­
sono s c o n t r a i . 

.-i t r o v a v a n o oV 
a; rie.ia « .Seat ». 
sposinolo di au 

eì 
m p . t i * 
eh :a ra*o d' 
2!> iKTsor.e 
s c o n ' r o Su 
voz.i c h e ; 
f ron •.'•In:'Ti ' 
T e 200 op--
a fn'nbr.ca 

.ta-ita ai comp.e.-

D:rf'*'.r«? 

LUCA PAVOLIHI 
r . n d T . "• rer 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 
D :.f T r^:..- = -)':, >• 

ANTONIO ZOLLO 
l.rr.i!» al n. 24J <«-l D ' i - I t o S u - ? » rf»l Tnkjnalr «: Ho-» L'UNITA' 
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